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Il Corso di Studio in breve 

I laureati nel corso di laurea magistrale della classe dovranno:

- perfezionare la conoscenza generale dell'evoluzione storica del pensiero filosofico e scientifico;
- perfezionare la capacitÃ  di utilizzare gli strumenti teorici e metodologici dell'indagine filosofica, con particolare attenzione
all'analisi critica dell'argomentazione e delle connessioni concettuali;
- perfezionare gli strumenti teorici e metodologici (di tipo logico, epistemologico, storico) necessari a comprendere sia i
fondamenti teorici che lo sviluppo storico delle scienze naturali, fisiche e matematiche, della psicologia e della scienza
cognitiva, nonchÃ© delle scienze umane e sociali;
- acquisire le conoscenze essenziali dell'etica, dell'estetica, della filosofia della politica e delle scienze sociali contemporanee,
e la capacitÃ  di individuarne i rapporti con l'arte, le discipline giuridiche ed economiche, la biologia, la medicina e l'ecologia
(soprattutto in relazione all'emergenza di complesse problematiche etiche legate agli sviluppi recenti in campo medico e
biologico);
- acquisire un'approfondita conoscenza dei problemi relativi alla comunicazione nei diversi contesti sociali e politici, dal punto
di vista sia conoscitivo che etico, e con particolare attenzione alle questioni poste dall'utilizzo delle tecnologie informatiche;
- sviluppare le capacitÃ  di elaborazione teorica delle questioni riguardanti l'uomo nella sua dimensione, sociale e politica,
religiosa, estetica e conoscitiva; acquisire ulteriori basi culturali necessarie per l'insegnamento della filosofia, con riferimento
anche agli aspetti psicologici e pedagocici dell'insegnamento e dell'apprendimento.

Il Corso Ã¨ articolato in un unico curriculum.



Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i
laureati

QUADRO A2.a

Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni

QUADRO A1

L'UniversitÃ  di Pisa Ã¨ attualmente impegnata da una profonda evoluzione, innescata dalla pubblicazione del D.M. 270/04,
incentrata su innovativi processi di autonomia, di responsabilitÃ  e di qualitÃ . L'attuazione di tali processi, perÃ², dipende
anche dalla possibilitÃ  di realizzare una piÃ¹ efficace integrazione tra universitÃ  e apparato produttivo. L'autonomia didattica
si sta indirizzando verso alcuni obiettivi di sistema, come il ridurre e razionalizzare il numero dei corsi di laurea e delle prove
d'esame, migliorare la qualitÃ  e la trasparenza dell'offerta e il rapportarsi tra progettazione e analisi della domanda di
conoscenze e competenze espressa dai principali attori del mercato del lavoro, come elemento fondamentale per la qualitÃ 
e l'efficacia delle attivitÃ  cui l'universitÃ  Ã¨ chiamata.
Si Ã¨ chiesto ai consessi l'espressione di un parere circa l'ordinamento didattico del corso in FILOSOFIA E FORME DEL
SAPERE.
Il fatto che l'UniversitÃ  di Pisa abbia privilegiato nel triennio la formazione di base spostando al secondo livello delle lauree
magistrali numerosi indirizzi specialistici che potranno coprire alcune esigenze di conseguimento di professionalitÃ  specifiche
per determinati settori, Ã¨ stato giudicato positivamente sottolineando anche che, oltre all'attenzione posta alla formazione di
base, positivi sono sia la flessibilitÃ  curricolare che l'autonomia e la specificitÃ  della sede universitaria, che mostra in questo
contesto tutte le eccellenze di cui Ã¨ depositaria.
Pur trattandosi di semplice trasformazione di un corso di studio giÃ  esistente, per il quale a suo tempo erano state fatte le
consultazioni del caso, i docenti di riferimento hanno ritenuto opportuno prendere ulteriori contatti, a livello informale e
prevalentemente nell'ambito della Regione Toscana, con dirigenti scolastici di Licei, responsabili di archivi e biblioteche
pubbliche, organizzazioni sindacali degli insegnanti e case editrici operanti nel territorio, nell'intento di verificare le prospettive
di sbocchi professionali dei futuri laureati in Filosofia e Forme del Sapere e discutere la struttura e l'organizzazione del CdLM.

Il corso di studio, in previsione del riesame annuale, nell'intento di verificare e valutare gli interventi mirati al miglioramento del
corso stesso effettuerÃ  nuove consultazioni con le organizzazioni maggiormente rappresentative nel settore di interesse.

RICERCA. I laureati nel corso di laurea magistrale perfezionano innanzitutto le conoscenze giÃ  acquisite nel
corso di studio triennale. PiÃ¹ specificamente, oltre a perfezionare la conoscenza generale dell'evoluzione storica
del pensiero filosofico e scientifico, i laureati acquisiscono la capacitÃ  di utilizzare gli strumenti teorici e
metodologici dell'indagine filosofica, con particolare attenzione all'analisi critica dell'argomentazione e delle
connessioni concettuali; ed applicano questa capacitÃ  allo studio approfondito e rispondente ad elevati
standard scientifici di determinati argomenti.

funzione in un contesto di lavoro:
Insegnamento e ricerca in ambito filosofico fino al piÃ¹ alto livello.

competenze associate alla funzione:
Elevata capacitÃ  di analisi e approfondimento dei testi, finalizzata alla sviluppo della ricerca scientifica negli ambiti
connessi con la filosofia, anche in quelli non strettamente filosofici.

sbocchi professionali:
Dottorato di Ricerca. Master di II livello. AttivitÃ  di insegnamento e ricerca in ambito universitario, CNR o altri enti di
ricerca.



Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)QUADRO A2.b

INSEGNAMENTO - I laureati nel corso di laurea magistrale perfezionano innanzitutto le conoscenze giÃ  acquisite
nel corso di studio triennale, in particolare la conoscenza generale dell'evoluzione storica del pensiero filosofico
e scientifico e lâacquisizione degli strumenti teorici e metodologici necessari a comprendere sia i fondamenti
teorici che lo sviluppo storico della psicologia e della scienza cognitiva, nonchÃ© delle scienze umane e sociali.

MANAGEMENT E ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITAâ CULTURALI - I laureati magistrali dovranno acquisire le
conoscenze essenziali dell'etica, dellâestetica, della filosofia della politica e delle scienze sociali contemporanee,
e la capacitÃ  di individuarne i rapporti con l'arte, le discipline giuridiche ed economiche, la biologia, la medicina
e l'ecologia (soprattutto in relazione all'emergenza di complesse problematiche etiche legate agli sviluppi recenti
in campo medico e biologico); acquisire un'approfondita conoscenza dei problemi relativi alla comunicazione nei
diversi contesti sociali e politici, dal punto di vista sia conoscitivo che etico, e con particolare attenzione alle
questioni poste dall'utilizzo delle tecnologie informatiche; sviluppare le capacitÃ  di elaborazione teorica delle
questioni riguardanti l'uomo nella sua dimensione, sociale e politica, religiosa, estetica e conoscitiva; acquisire
ulteriori basi culturali necessarie per l'insegnamento della filosofia, con riferimento anche agli aspetti psicologici
e pedagogici dell'insegnamento e dell'apprendimento.

funzione in un contesto di lavoro:
Insegnamento nella scuola media superiore (con riferimento piÃ¹ specifico alle classi 36A e 37A - naturalmente previo
conseguimento delle relative qualificazioni, attualmente frequenza del TFA e concorso pubblico).

competenze associate alla funzione:
CapacitÃ  di analisi e approfondimento dei testi; capacitÃ  di coniugare rigore e semplicitÃ  nel trasmettere i saperi
acquisiti a livello specialistico.

sbocchi professionali:
Innanzitutto insegnamento secondario. I laureati magistrali potranno altresÃ¬ perfezionare le proprie conoscenze ed
acquisire un piÃ¹ elevato profilo professionale accedendo ai Master di II livello in vari ambiti e al Dottorato di Ricerca
prevalentemente, ma non esclusivamente, in discipline filosofiche.

funzione in un contesto di lavoro:
I laureati magistrali sono inoltre in grado di svolgere a un livello piÃ¹ elevato (anche dirigenziale) le stesse funzioni
previste per i laureati triennali, ossia organizzazione e supporto soprattutto nellâambito delle varie forme di industria
culturale, della pubblica amministrazione e della direzione del personale, in quanto capaci di ristrutturare cognitivamente
ed integrare tra loro da nuovi punti di vita i problemi non strettamente tecnici che in tali ambiti si presentano (problem
solving).

competenze associate alla funzione:
CapacitÃ  di analisi di problemi complessi che richiedono un approccio non specialistico o settoriale.

sbocchi professionali:
I laureati magistrali potranno svolgere funzioni di elevata responsabilitÃ  nei seguenti ambiti: editoria, gestione di
biblioteche o musei, centri stampa e/o di comunicazione intermediale, servizi di pubbliche relazioni, direzione del
personale nel settore amministrativo in enti pubblici o aziende private; organizzazione di corsi di aggiornamento e
consulenza nel campo della bioetica, dell'etica ambientale e piÃ¹ in generale dell'etica applicata, counselling filosofico,
collaborazione a servizi sociali e uffici preposti alla promozione di attivitÃ  culturali nella pubblica amministrazione,
marketing e pubblicitÃ  creativa, assistenza per l'ideazione e la gestione di corsi di formazione professionale.

1.  
2.  
3.  
4.  
5.  
6.  

7.  

Storici - (2.5.3.4.1)
Esperti d'arte - (2.5.3.4.2)
Specialisti in scienza politica - (2.5.3.4.3)
Filosofi - (2.5.3.4.4)
Scrittori e poeti - (2.5.4.1.1)
Dialoghisti e parolieri - (2.5.4.1.2)



Risultati di apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

QUADRO A4.b

Obiettivi formativi specifici del CorsoQUADRO A4.a

Requisiti di ammissioneQUADRO A3

7.  
8.  
9.  

Redattori di testi per la pubblicitÃ  - (2.5.4.1.3)
Redattori di testi tecnici - (2.5.4.1.4)
Consiglieri dell'orientamento - (2.6.5.4.0)

Il possesso di una laurea triennale Ã¨ requisito necessario per l'accesso al corso di laurea magistrale. Inoltre i requisiti
curriculari necessari per l'accesso sono costituiti dal possesso di 72 CFU complessivi nei seguenti settori (M-FIL/01,
02,03,04,05,06,07,08; M-PED/01, M-PSI/01; SECS-P/01,04). Il possesso di una laurea triennale in Filosofia (classe 29 ex
D.M. 4 agosto 2000, oppure classe L 5) soddisfa automaticamente i requisiti curriculari. In caso di insufficienza dei requisiti il
corso di studio indicherÃ  le attivitÃ  formative necessarie per la loro acquisizione. La verifica dell'adeguatezza della
preparazione iniziale avverrÃ  nelle modalitÃ  che saranno previste dal regolamento didattico del corso di studio.

I laureati nel corso di laurea magistrale della classe dovranno:
-perfezionare la conoscenza generale dell'evoluzione storica del pensiero filosofico e scientifico;
-perfezionare la capacitÃ  di utilizzare gli strumenti teorici e metodologici dell'indagine filosofica, con particolare attenzione
all'analisi critica dell'argomentazione e delle connessioni concettuali;
-perfezionare gli strumenti teorici e metodologici (di tipo logico, epistemologico, storico) necessari a comprendere sia i
fondamenti teorici che lo sviluppo storico delle scienze naturali, fisiche e matematiche, della psicologia e della scienza
cognitiva, nonchÃ© delle scienze umane e sociali;
-acquisire le conoscenze essenziali dell'etica, dell'estetica, della filosofia della politica e delle scienze sociali contemporanee,
e la capacitÃ  di individuarne i rapporti con l'arte, le discipline giuridiche ed economiche, la biologia, la medicina e l'ecologia
(soprattutto in relazione all'emergenza di complesse problematiche etiche legate agli sviluppi recenti in campo medico e
biologico);
-acquisire un'approfondita conoscenza dei problemi relativi alla comunicazione nei diversi contesti sociali e politici, dal punto
di vista sia conoscitivo che etico, e con particolare attenzione alle questioni poste dall'utilizzo delle tecnologie informatiche;
-sviluppare le capacitÃ  di elaborazione teorica delle questioni riguardanti l'uomo nella sua dimensione, sociale e politica,
religiosa, estetica e conoscitiva;
-acquisire ulteriori basi culturali necessarie per l'insegnamento della filosofia, con riferimento anche agli aspetti psicologici e
pedagocici dell'insegnamento e dell'apprendimento.

Storia della filosofia (principali s.s.d. M-FIL/06, M-FIL/07, M-FIL/08)

Conoscenza e comprensione

Gli studenti acquisiscono un'approfondita conoscenza dei momenti fondamentali della storia del pensiero filosofico e



scientifico e dei fondamenti teorici e metodologici della ricerca storica in ambito filosofico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti sono in grado di applicare in maniera in larga misura autonoma le conoscenze acquisite all'attivitÃ  di ricerca.
Posseggono inoltre la preparazione fondamentale necessaria per intraprendere la carriera dell'insegnamento.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO url
STORIA DELLA FILOSOFIA url
STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA url
STORIA DELLA FILOSOFIA ARABA MEDIEVALE url
STORIA DELLA FILOSOFIA POLITICA url
STORIA DELLA FILOSOFIA TARDO-ANTICA (S) url
STORIA DELLE TEORIE ECONOMICHE url
STORIA DELLA FILOSOFIA DAL RINASCIMENTO ALL'ILLUMINISMO url
STORIA CONTEMPORANEA url

Teoretica - Estetica - Morale (principali s.s.d. M-FIL/01; M-FIL/03; M-FIL/04)

Conoscenza e comprensione

Gli studenti affinano le loro capacitÃ  diÂ analizzareÂ criticamente i testi filosofici, soprattutto come paradigmi di una
trattazione non solo storicamente determinata dei problemi che la riflessione filosofica continua a porre e a riproporre.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti sono in grado di sviluppare in maniera autonoma la discussione dei problemi che la riflessione filosofica
attuale presenta e di confrontare criticamente le risposte date con quelle fornite dalla tradizione filosofica.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ESTETICA (S) url
ETICA APPLICATA url
FILOSOFIA PRATICA (S) url
FILOSOFIA TEORETICA (S) url
GNOSEOLOGIA url
STORIA DELL'ESTETICA url
STORIA E METODI DELLA PSICOLOGIA (S) url

Logica, epistemologia, filosofia del linguaggio (principali s.s.d. M-FIL/02, M-FIL/05, M-STO/05)

Conoscenza e comprensione

Gli studenti perfezionano la loro conoscenza della logica matematica, delle piÃ¹ recenti teorie sul linguaggio (in relazione
anche alle scienze cognitive) e del dibattito sullo statuto del sapere scientifico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti applicano le conoscenze acquisite non solo all'ambito della ricerca scientifica nei campi di competenza, ma
anche ad un sempre maggiore sviluppo della capacitÃ  di valutare e produrre argomentazioni.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti



Prova finaleQUADRO A5

Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

QUADRO A4.c

EPISTEMOLOGIA url
FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO (S) url
FILOSOFIA DELLA SCIENZA (S) url
FILOSOFIA E SCIENZA DEL MONDO ANTICO (S) url
LINGUAGGI E METODI DELLA MATEMATICA url
LOGICA (S) url
STORIA DELLA LOGICA url
STORIA DELLA SCIENZA url
EPISTEMOLOGIA DELLE SCIENZE UMANE url

Autonomia di
giudizio

I laureati devono aver perfezionato la capacitÃ  di utilizzare la varietÃ  dei punti di vista e la
duttilitÃ  acquisite nel corso dei loro studi in molteplici campi oltre a quello filosofico professionale
(sociali, politici, della comunicazione ed in generale delle relazioni interpersonali), in maniera tale
da formulare giudizi autonomi e risolvere problemi in una prospettiva piÃ¹ ampia rispetto a quella
di chi opera professionalmente nel suddetti campi.
Lo strumento di acquisizione e verifica utilizzato sarÃ  la discussione critica degli argomenti
trattati a lezione, svolta sia oralmente che attraverso brevi relazioni dedicate al reperimento ed al
confronti delle fonti e di altri dati.

 

Abilità
comunicative

I laureati devono avere perfezionato la conoscenza e la pratica delle strategie e degli strumenti
della comunicazione, in modo non solo da poter condividere informazioni e idee con interlocutori
sia specialisti che non specialisti, ma anche da proporsi come esperti in grado di superare e far
superare i limiti dei linguaggi specialistici stessi.
La discussione, all'interno dei corsi o di appositi seminari, della possibilitÃ  di un'applicazione
degli strumenti concettuali offerti dai testi filosofici sarÃ  lo strumento principale di acquisizione e
verifica delle abilitÃ  conseguite.

 

Capacità di
apprendimento

I laureati devono pienamente aver sviluppato la capacitÃ  di lettura autonoma e d'interpretazione
dei testi filosofici, fino comprenderne a fondo la complessitÃ  testuale e la molteplicitÃ  delle
prospettive storiche ed ermeneutiche. Devono inoltre aver ampliato in estensione e profonditÃ  la
capacitÃ  di selezionare ed apprendere dati e nozioni inerenti a quelle discipline (scientifiche,
scienze sociali e politiche, ecc.) con le quale l'attuale ricerca filosofica Ã¨ strettamente connessa.
L'alto valore metodologico delle capacitÃ  cosÃ¬ sviluppate dovrÃ  permettere ai laureati di
intraprendere attivitÃ  di ricerca ed insegnamento ai piÃ¹ alti livelli, nonchÃ© di ricoprire posizioni
di elevata responsabilitÃ  in vari ambiti professionali.
Lo strumento principale di acquisizione e verifica sarÃ  la preparazione, sotto la guida costante di
uno o piÃ¹ docenti, della dissertazione finale.

La prova finale di laurea consiste nella esposizione sintetica e nella discussione da parte del candidato (davanti ad una



commissione ufficiale) di un elaborato scritto, il cui argomento viene concordato dal candidato con un docente (il relatore) che
impartisca a qualunque titolo l'insegnamento di una disciplina nel corso di studi. Il Consiglio di corso di studi assegna al
candidato un secondo â ed eventualmente un terzo â relatore, i quali possono essere docenti di altre UniversitÃ  italiane o
straniere, o esperti di alta qualificazione scientifica o professionale. La stesura dell'elaborato deve dimostrare che il candidato
ha pienamente raggiunto le competenze previste per il Corso di Studi: in particolare il candidato deve mostrare non solo
un'informazione approfondita sull'argomento prescelto e sugli studi al riguardo, ma anche adeguate capacitÃ  di impostazione
metodologica e di orientamento critico. Per dimensioni, impegno di ricerca e competenze necessarie l'elaborato scritto avrÃ 
le caratteristiche di un'esauriente trattazione, a livello scientificamente elevato, dell'argomento prescelto.



Docenti titolari di insegnamentoQUADRO B3

Calendario sessioni della Prova finaleQUADRO B2.c

Calendario degli esami di profittoQUADRO B2.b

Calendario del Corso di Studio e orario delle attività formativeQUADRO B2.a

Descrizione dei metodi di accertamentoQUADRO B1.b

Descrizione del percorso di formazioneQUADRO B1.a

Pdf inserito: visualizza
Descrizione Pdf: Percorso formativo laurea magistrale in Filosofia e Forme del Sapere

La modalitÃ  di accertamento di conoscenze e capacitÃ  di comprensione dipende dal contesto disciplinare e dalla specifica
attivitÃ  didattica; puÃ² essere l'esame tradizionale (prova scritta, orale, pratica, test) oppure la preparazione e la discussione
di un elaborato progettuale di laboratorio o di approfondimento monografico.
Ogni insegnamento riportato nella descrizione del percorso formativo del corso di studio, al Quadro B1.a, contiene le
specifiche âmodalitÃ  di verifica finaleâ.

Ogni "scheda insegnamento", in collegamento informatico al Quadro A4-b, indica, oltre al programma
dell'insegnamento, anche il modo cui viene accertata l'effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento da parte
dello studente.

http://omero.humnet.unipi.it/p_cerca.asp?ris=1&titolo=&cognome=&codice_settore=0&cds1=FIF1

https://esami.unipi.it/esami/calendario.php

http://www.cfs.unipi.it/area-studenti/sessioni-di-laurea/



N. Settori
Anno
di
corso

Insegnamento Cognome Nome Ruolo Crediti Ore
Docente di
riferimento
per corso

1. M-FIL/01 Anno di
corso 1

EPISTEMOLOGIA (S) link LINGUITI
GENNAR LUIGI

PA 6 36

2. M-FIL/01 Anno di
corso 1

ERMENEUTICA FILOSOFICA (S) 
link

FERRARIN
ALFREDO

PA 6 36

3. M-FIL/04 Anno di
corso 1

ESTETICA (S) link AMOROSO
LEONARDO

PO 6 36

4. M-FIL/03 Anno di
corso 1

ETICA APPLICATA I (modulo di
 ETICA APPLICATA) link

BARTOLOMMEI
SERGIO

RU 6 36

5. M-FIL/03 Anno di
corso 1

ETICA APPLICATA II (modulo di
 ETICA APPLICATA) link

BARTOLOMMEI
SERGIO

RU 6 36

6. M-FIL/05 Anno di
corso 1

FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO (S)
link

MELILLI GRAZIA PA 6 36

7. M-FIL/02 Anno di
corso 1

FILOSOFIA DELLA SCIENZA (S) 
link

BARROTTA
PIERLUIGI

PO 6 36

8. M-FIL/03 Anno di
corso 1

FILOSOFIA DELLA STORIA link CALABI MARIO
LORENZO

PO 12 72

9. M-FIL/07 Anno di
corso 1

FILOSOFIA E SCIENZA DEL
MONDO ANTICO (S) link

SASSI MARIA
MICHELA

PA 6 36

10. M-FIL/03 Anno di
corso 1

FILOSOFIA PRATICA (S) link FUSSI
ALESSANDRA

PA 6 36

11. M-FIL/01
Anno di
corso 1 FILOSOFIA TEORETICA (S) link

BARALE
GIULIANO
MASSIMO

6 36

12. M-FIL/01 Anno di
corso 1

GNOSEOLOGIA link LINGUITI
GENNAR LUIGI

PA 12 72

13. MAT/01 Anno di
corso 1

LINGUAGGI E METODI DELLA
MATEMATICA link

GALBIATI
MARGHERITA

PO 6 36

14. M-FIL/02 Anno di
corso 1

LOGICA (S) link BELLOTTI LUCA RU 6 18

15. M-FIL/02 Anno di
corso 1

LOGICA (S) link MORICONI
ENRICO

PO 6 18

16. SECS-P/04 Anno di
corso 1

STORIA DEL PENSIERO
ECONOMICO (S) link

RAFFAELLI
TIZIANO

PO 6 36

17. M-FIL/04 Anno di
corso 1

STORIA DELL'ESTETICA (S) link PASCHI
MANUELA

6 36

18. M-FIL/06 Anno di
corso 1

STORIA DELLA FILOSOFIA (S) 
link

CALABI MARIO
LORENZO

PO 6 36

19. M-FIL/07 Anno di
corso 1

STORIA DELLA FILOSOFIA
ANTICA link

CENTRONE
BRUNO

PO 12 72

Sono garantiti i collegamenti informatici alle pagine del portale di ateneo dedicate a queste informazioni.
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20. M-FIL/08 Anno di
corso 1

STORIA DELLA FILOSOFIA
ARABA MEDIEVALE (S) link

D'ANCONA
CRISTINA

PA 6 36

21. M-FIL/06
Anno di
corso 1

STORIA DELLA FILOSOFIA DAL
RINASCIMENTO
ALL'ILLUMINISMO link

BASSI
SIMONETTA PO 12 72

22. M-FIL/06 Anno di
corso 1

STORIA DELLA FILOSOFIA
POLITICA (S) link

CUBEDDU
RAIMONDO

PO 6 36

23. M-FIL/07 Anno di
corso 1

STORIA DELLA FILOSOFIA
TARDO-ANTICA (S) link

D'ANCONA
CRISTINA

PA 6 36

24. M-FIL/02 Anno di
corso 1

STORIA DELLA LOGICA (S) link MARIANI
MAURO

PA 6 18

25. M-FIL/02 Anno di
corso 1

STORIA DELLA LOGICA (S) link MORICONI
ENRICO

PO 6 18

26. M-STO/05
Anno di
corso 1 STORIA DELLA SCIENZA link

POGLIANO
CLAUDIO
SERGIO

PO 12 72

27. SECS-P/04 Anno di
corso 1

STORIA DELLE TEORIE
ECONOMICHE link

RAFFAELLI
TIZIANO

PO 6 36

28. M-PSI/01 Anno di
corso 1

STORIA E METODI DELLA
PSICOLOGIA (S) link

CALAMARI
ELENA

PA 6 36
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Le azioni di orientamento in ingresso sono volte a favorire una scelta di immatricolazione informata e consapevole e pertanto
sono parte integrante della politica della qualitÃ  adottata dal nostro Ateneo. L'UniversitÃ  di Pisa organizza molteplici attivitÃ 
per favorire il contatto con il maggior numero di potenziali matricole. In particolare, il Delegato del Rettore per l'orientamento
in entrata e il Comitato Orientamento, formato dai referenti di tutti i Dipartimenti, hanno il compito di programmare le attivitÃ 
di orientamento in ingresso dirette agli studenti e ai docenti delle scuole superiori.

L'orientamento nelle scuole
L'orientamento viene svolto direttamente nelle scuole superiori sia del principale bacino di provenienza che di altre regioni
limitrofe ed anche del sud-Italia. Le scuole interessate a organizzare iniziative di orientamento possono contattare
direttamente i docenti referenti dei vari Dipartimenti. Con il coinvolgimento di molti docenti universitari e con i professori delle
scuole superiori l'Ateneo pisano ha costruito percorsi didattici condivisi, riguardanti diverse discipline, da proporre agli
studenti degli ultimi due anni delle scuole superiori.
L'Ufficio Orientamento d'ateneo ha predisposto anche un questionario, compilabile via web, per evidenziare alcune
caratteristiche del particolare modo di affrontare lo studio da parte degli studenti. PuÃ² essere utile per capire come ciascuno
affronta lo studio al di lÃ  di ciÃ² che autonomamente sceglierÃ , seguendo le proprie passioni e inclinazioni. Il questionario,
che non Ã¨ un test attitudinale, si propone di analizzare tre aspetti:
1) il modo in cui lo studente si guarda intorno e raccoglie informazioni per affrontare in maniera consapevole la scelta;
2) il metodo di studio che lo studente abitualmente adotta;
3) lo stile di pensiero dello studente: affronta cioÃ¨ gli atteggiamenti e le convinzioni che guidano il suo modo di affrontare lo
studio.
Al termine della compilazione lo studente potrÃ  stampare il profilo che emerge dalle sue risposte e avere una serie di
suggerimenti su come migliorare il proprio metodo di studio e il modo di affrontare i problemi scolastici.

L'orientamento itinerante: i saloni e le fiere
L'UniversitÃ  di Pisa promuove la sua l'offerta didattica e i suoi servizi per gli studenti partecipando abitualmente a diverse
manifestazioni organizzate in tutta Italia tra le quali quelle di Firenze, Roma, Bari, Ascoli. Ã presente ai saloni Sicilia-Orienta e
Sardegna-Orienta organizzati a Palermo e Cagliari dall'Associazione Aster, alle manifestazioni OrientaMenti e Informagiovani
promosse da istituzioni locali.

Open Days
Gli Open Days sono la principale manifestazione di orientamento promossa dall'UniversitÃ  di Pisa che ogni anno apre le
porte delle proprie strutture agli studenti e ai docenti delle scuole superiori. Si tratta di incontri di presentazione dell'offerta
formativa, delle regole di accesso ai corsi di studio e dei servizi offerti agli studenti dall'UniversitÃ . Nel corso dell'iniziativa
sono previste visite guidate presso le varie strutture didattiche e di ricerca dell'Ateneo, le biblioteche, i musei e il Centro
linguistico interdipartimentale, organizzate per classi o gruppi di classi.
I partecipanti sono inoltre coinvolti in attivitÃ  di laboratorio e possono seguire alcune lezioni accademiche concepite
specificamente per loro, confrontandosi direttamente con i docenti e con il personale esperto nell'orientamento didattico. Oltre
ai vari punti di informazione organizzati in ciascun dipartimento, per tutta la durata della manifestazione viene attivato un
punto di prima accoglienza e informazione sui servizi con personale dell'ufficio Orientamento d'ateneo e con la presenza di
operatori dell'Azienda Regionale per il Diritto allo Studio.

L'orientamento in telepresenza
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E' attivo e in via di ampliamento anche il servizio di orientamento in telepresenza, che consente ai professori di piÃ¹ scuole
superiori di accedere contemporaneamente alle presentazioni.

L'orientamento su iTunes U
Sul sito iTunes U sono pubblici i video di presentazione di circa ottanta corsi di insegnamento dell'Ateneo pisano, suddivisi
per area scientifica, umanistica e veterinaria. Si tratta di brevi filmati di pochi minuti in cui gli stessi i docenti illustrano i corsi
da loro tenuti, raccontandone le caratteristiche, i contenuti e le finalitÃ . I video sull'orientamento, che servono per far capire
agli studenti cosa si va a imparare e con chi, nascono come uno strumento dell'Ateneo per rafforzare il suo legame con
l'esterno, cementare la comunitÃ  e contemporaneamente spingere i suoi docenti verso una migliore trasparenza riguardo a
ciÃ² che insegnano.

Il centro immatricolazioni âMatricolandosiâ
âMatricolandosiâ Ã¨ il centro di ateneo per l'accoglienza delle future matricole dell'UniversitÃ  di Pisa, con l'obiettivo di
agevolare il primo contatto con l'Ateneo attraverso la semplificazione delle procedure, ma anche di potenziare gli aspetti
informativi e di immagine mettendo a disposizione degli studenti materiale informativo sui corsi di studio e personale esperto
nell'orientamento didattico. L'uso di un portale web semplice ed intuitivo favorisce lo snellimento burocratico e consente di
concludere l'iter di immatricolazione in tempo reale. Lo studente puÃ² registrare i propri dati personali, preimmatricolarsi ad un
corso di studio libero, iscriversi a un concorso per l'ammissione ad un corso ad accesso programmato, iscriversi a un test di
valutazione e riceve immediatamente il proprio libretto di iscrizione.

Welcome International Students (WIS) e il Welcome Point
All'attivitÃ  di orientamento in entrata degli studenti internazionali l'UniversitÃ  di Pisa dedica due specifici servizi: il Welcome
International Students e il Welcome Point.
Il servizio Welcome International Students (WIS) Ã¨ uno sportello dedicato ai cittadini comunitari ed extracomunitari, residenti
e non, che desiderano immatricolarsi. Il servizio Welcome Point fornisce informazioni e supporto per tutto ciÃ² che riguarda
visti, permessi di soggiorno, alloggi, assicurazione sanitaria, social security, ecc.. Offre accoglienza all'arrivo a Pisa con
l'orientamento ai servizi dell'UniversitÃ  in Italiano, inglese, francese, portoghese, spagnolo, arabo, ebraico e cinese.

Link inserito: http://www.unipi.it/index.php/servizi-e-orientamento

L'UniversitÃ  di Pisa promuove varie iniziative finalizzate a seguire gli studenti durante il loro percorso di studio per favorire
una proficua frequenza ai corsi e un'efficace progressione nella carriera universitaria.

Il tutorato individuale
L'attivitÃ  di tutorato rientra tra i compiti istituzionali dei professori e dei ricercatori come parte integrante del loro impegno
didattico. Subito dopo la fine del 1Â° semestre del 1Â° anno Ã¨ prevista l'assegnazione di uno specifico tutor a ogni studente,
secondo criteri e modalitÃ  stabiliti dal singolo consiglio di corso di studio d'intesa con il dipartimento in cui lo stesso Ã¨
incardinato. L'assegnazione del tutor Ã¨ pubblicizzata sul sito web del dipartimento e permane fino al conseguimento del titolo
di studio. Ogni professore o ricercatore Ã¨ tenuto a dedicare al tutorato individuale almeno 40 ore annuali oltre a quelle del
ricevimento ordinario.

Gli studenti counseling
Per renderli attivamente partecipi del processo formativo, a studenti opportunamente selezionati che abbiano giÃ  acquisito
un rilevante numero di crediti formativi vengono affidati incarichi retribuiti finalizzati allo svolgimento di attivitÃ  di tutorato di
prima accoglienza, di ausilio alle attivitÃ  di orientamento nelle scuole superiori e di supporto agli studenti iscritti. Lo studente
counseling rappresenta uno dei principali strumenti del tutorato dell'UniversitÃ  di Pisa: l'esperienza di studenti che hanno giÃ 
svolto buona parte del percorso viene trasmessa a quelli che necessitano di un contributo di tipo orientativo o di tipo
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motivazionale in presenza di difficoltÃ  riscontrate durante la vita accademica.

Il Fondo di Sostegno
L'Ateneo di Pisa grazie al âFondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilitÃ  degli studentiâ (D.M. 198/2003),
attraverso procedure comparative, eroga ai propri studenti capaci e meritevoli assegni per lo svolgimento di incarichi legati
alle attivitÃ  di tutorato, alle attivitÃ  didattico-integrative, propedeutiche e di recupero. I vincitori sono solitamente impegnati
nel tutorato ai propri colleghi in relazione alle discipline oggetto dei test d'ingresso, nell'assistenza alla didattica degli
insegnamenti, nell'affiancamento dei docenti durante il periodo delle lezioni, nel sostegno alla preparazione degli studenti, in
particolare di quelli con carenze in termini di preparazione iniziale.

Il âCentro di Ascoltoâ per il supporto psicologico e motivazionale
L'UniversitÃ  di Pisa offre gratuitamente agli studenti una consulenza psicologica specifica allo scopo di aiutarli ad affrontare
le diverse problematiche legate alla vita universitaria.
Il Centro di Ascolto attiva periodicamente dei Laboratori di Gruppo che si realizzano attraverso cicli di incontri ai quali
partecipano studenti provenienti da corsi di studio diversi, che offrono un approfondimento teorico e pratico sulle dimensioni
rilevanti dell'apprendimento efficace, sulle componenti motivazionali dell'apprendimento e sulle concettualizzazioni dell'ansia.
Il Centro di Ascolto partecipa inoltre alle iniziative di Orientamento organizzate dall'Ateneo e rivolte alle scuole superiori. In
queste occasioni le psicologhe svolgono numerosi incontri di gruppo, anche con intere classi di studenti, e colloqui individuali
con gli studenti interessati ad approfondire il tema della scelta del corso di studio.

Il servizio USID per gli studenti disabili
L'UnitÃ  di Servizi per l'Integrazione degli Studenti Disabili ha lo scopo di assistere gli studenti disabili e favorire la loro
integrazione all'interno del mondo universitario svolgendo attivitÃ  di accompagnamento, di tutorato e di assistenza durante
gli esami o le prove di concorso.
L'USID acquista e fornisce ad alcuni studenti uno o piÃ¹ ausili in relazione alla tipologia della disabilitÃ  e alle esigenze
rilevate durante i colloqui di accoglienza e di monitoraggio con lo studente e la sua famiglia. Dal 2011 Ã¨ stato finanziato un
progetto di ricerca e adattamento di nuovi strumenti, in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Elettronica e il Centro
Ausili dell'ASL.
L'USID bandisce borse di studio e di ricerca per l'estero, anche con finanziamenti esterni e segue gli studenti durante i tirocini
e i periodi d'inserimento lavorativo.
Sportello Dislessia e Disturbi Specifici di Apprendimento
L'UniversitÃ  di Pisa mette a disposizione anche uno sportello dedicato per gli studenti dislessici e con Disturbi Specifici di
Apprendimento (DSA). Lo sportello offre:
â¢ assistenza ai concorsi di ammissione e ai test di valutazione;
â¢ interventi di mediazione con i docenti in vista degli esami orali o scritti;
â¢ tutorato specifico (redazione di appunti, registrazione di lezioni) per le attivitÃ  didattiche;
â¢ informazioni sulle procedure di immatricolazione e sui test d'ingresso;
â¢ incontri individuali di consulenza didattica;
â¢ diagnosi e certificazione dettagliata e aggiornata per studenti sprovvisti di una diagnosi o in possesso di una diagnosi non
aggiornata (cioÃ¨ di piÃ¹ di tre anni). (La diagnosi e la certificazione vengono condotte, in convenzione con l'Istituto Stella
Maris, secondo le nuove normative della Consensus Conference di Roma (Istituto Superiore di SanitÃ , 6-7 dicembre 2010) e
del Panel di Aggiornamento e Revisione della Consensus Conference 2007 pubblicato nel febbraio 2011.)

Link inserito: http://www.unipi.it/index.php/servizi-e-orientamento

Per lo svolgimento di periodi di formazione all'estero (tirocini) gli studenti del Corso di Studio usufruiscono dei servizi del
settore Relazioni Internazionali dell'Ateneo, che tiene i contatti con le istituzioni partner e con le aziende disposte ad ospitare
stagisti e segue le procedure legate all'emanazione dei bandi, alla formazione delle graduatorie e all'erogazione dei contributi.
Assiste inoltre gli studenti lungo tutto il periodo di permanenza all'estero.
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Tale settore gestisce il Programma Erasmus+/Erasmus che include anche la mobilitÃ  studentesca per lo svolgimento di
traineeship curriculari o meno presso imprese e istituzioni estere, della durata da 2 a 12 mesi.
Nell'ambito del Programma Erasmus+/Erasmus viene inoltre gestito il bando Erasmus+ Consortia Placement, destinato
esclusivamente allo svolgimento di traineeship formativi in un Paese dell'Unione Europea.
L'Ateneo pubblica annualmente anche un Bando per lo svolgimento di tirocini (placement) all'estero presso i Paese della UE.
della durata minima di 4 mesi, i cui contributi vengono erogati su uno specifico cofinanziamento ministeriale e un Bando
annuale per lo svolgimento di tirocini formativi presso UniversitÃ  e Istituzioni Russe, i cui contributi vengono messi a
disposizione dal MiUR.
A questi stage vanno aggiunti quelli finanziati sul Fondo Sociale Europeo che, per le esperienze all'estero, prevedono
l'erogazione di borse finanziate.
Altre opportunitÃ  sono offerte da bandi speciali fra cui puÃ² essere segnalato quello del Ministero Affari Esteri che consente
di effettuare esperienze formative presso sedi del Ministero stesso, Istituti di Cultura, Ambasciate, Consolati etc..
L'Ateneo partecipa inoltre al Programma Vulcanus nato con l'obiettivo di promuovere la cooperazione fra EU e Giappone e
rivolto quindi agli studenti dell'Unione Europea che sono interessati ad effettuare un tirocinio presso un'industria giapponese.

Link inserito: http://www.unipi.it/index.php/internazionale-studenti

data durata convenzione

Gli studenti del Corso di Studio usufruiscono dei servizi del settore Relazioni Internazionali dell'Ateneo, che tiene i contatti
con le istituzioni partner e segue tutte le procedure legate all'emanazione dei bandi, alla formazione delle graduatorie e
all'erogazione dei contributi. Assiste inoltre gli studenti lungo tutto il periodo di permanenza all'estero.
Il Programma di mobilitÃ  di maggior impatto Ã¨ il Programma Erasmus+/Erasmus, nell'azione che prevede la mobilitÃ  per
studio. Il periodo di studio all'estero va da 3 a 12 mesi, da trascorrere presso un Istituto di Istruzione Superiore di uno dei
Paesi partecipanti al programma.
L'UniversitÃ  di Pisa ha stipulato piÃ¹ di 100 accordi quadro con Atenei delle varie parti del mondo per attivitÃ  di
cooperazione e di scambio nel campo della ricerca e della didattica, instaurando una rete di rapporti che coinvolge tutti i
settori i settori scientifico-disciplinari, con l'obiettivo di aumentare l'attrattivitÃ  dell'Ateneo verso gli studenti stranieri e di
favorire la mobilitÃ  in entrata e in uscita.
L'Ateneo favorisce inoltre la mobilitÃ  dei propri studenti con la stipula di specifici accordi per il con-seguimento di titoli
congiunti - che comprendono lauree, lauree magistrali, master e dottorati -, per la preparazione di tesi di dottorato in co-tutela
o per la preparazione della tesi di laurea all'estero. Quest'ultima iniziativa Ã¨ offerta a laureandi delle lauree magistrali e delle
lauree magistrali a ciclo unico che siano interessati a preparare parte della loro tesi presso istituzioni, enti o aziende straniere,
europei ed extraeuropei. A questo scopo l'Ateneo mette a disposizione un contributo economico che viene erogato sulla base
di una graduatoria di merito.
L'impulso al processo di internazionalizzazione ha portato al consolidamento dei tradizionali rapporti con UniversitÃ  di
prestigio di ogni parte del mondo, in particolare europee e statunitensi, ma anche all'avvio di iniziative che hanno come
obiettivo l'intensificazione dei rapporti con i Paesi emergenti, specie la Cina e i paesi dell'America latina. Nell'ambito delle
azioni di internazionalizzazione verso queste ultime nazioni l'Ateneo ha approvato agevolazioni quali l'esenzione dalle tasse
universitarie per tutti gli studenti latino-americani che si immatricolano a una laurea magistrale, pacchetti di servizi che
prevedono alloggio gratuito per tre mesi e un corso di lingua italiana presso il CLI per tutti gli studenti extracomunitari che si
iscrivono ai corsi di laurea magistrale in inglese offerti dal nostro Ateneo; ha sottoscritto, insieme ad altre importanti
universitÃ  italiane, una convenzione di cooperazione internazionale tra Italia e Cile per creare una rete universitaria Italo â
Cilena (rete REUCHI); ha sottoscritto il programma del Governo brasiliano âScienza senza frontiereâ creando servizi di
accoglienza con personale madrelingua per gli studenti brasiliani che hanno scelto Pisa come meta dei loro studi.

Atenei in convenzione per programmi di mobilità internazionale



Ateneo/i in convenzione convenzione A.A.

UniversitÃ¤t Gesamthochschule (Kassel GERMANIA) 02/04/2014 6

University of Malta (Malta MALTA) 02/04/2014 6

Univerza v Ljubljani (Ljubljana SLOVENIA) 02/04/2014 6

Helsingin Yliopisto - Helsingin - Suomi (Helsinki FINLANDIA) 02/04/2014 6

Uniwersytet Jagiellonski w Krakowie (Krakow POLONIA) 02/04/2014 6

Universidad Complutense (Madrid SPAGNA) 02/04/2014 6

St. Kliment Ohridski Sofia University (Sofia BULGARIA) 02/04/2014 6

Johannes Gutenberg UniversitÃ¤t (Mainz GERMANIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© de Bourgogne (Dijon FRANCIA) 02/04/2014 6

Universitat de Barcelona (Barcelona SPAGNA) 02/04/2014 6

Freie UniversitÃ¤t Berlin (Berlin GERMANIA) 02/04/2014 6

Ãcole pratique des hautes Ã©tudes (EPHE) (Paris FRANCIA) 02/04/2014 6

Instituto Superior de CiÃ©ncia do Trabalho e da Empresa (Lisbona
PORTOGALLO)

02/04/2014 6

Ludwig Maximilians UniversitÃ¤t (MÃ¼nchen GERMANIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© Paris Sorbonne (Paris 4) (Paris FRANCIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ¤t Regensburg (Regensburg GERMANIA) 02/04/2014 6

Otto-Friedrich UniversitÃ¤t (Bamberg GERMANIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© de LiÃ¨ge (LiÃ¨ge BELGIO) 02/04/2014 6

Ruhr UniversitÃ¤t (Bochum GERMANIA) 02/04/2014 6

Universidad de Valladolid (Valladolid SPAGNA) 02/04/2014 6

UniversitÃ¤t Wien (Wien AUSTRIA) 02/04/2014 6

Universidade do Porto (Porto PORTOGALLO) 02/04/2014 6

Friedrich-Schiller-Universitat di Jena (Jena GERMANIA) 02/04/2014 6

Universidade Nova de Lisboa (UNL) (Lisbona PORTOGALLO) 02/04/2014 6

Martin Luther University of Halle-Wittenberg (Halle GERMANIA) 02/04/2014 6

Universidad de AlcalÃ¡ (AlcalÃ¡ de Henares SPAGNA) 02/04/2014 6

Vilnius University (Vilnius LITUANIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© Paris-Est CrÃ©teil Val de Marne (ex Paris 12) (Paris FRANCIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ  di Zagabria (Zagabria CROAZIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© Pierre MendÃ¨s (Grenoble FRANCIA) 02/04/2014 6

University of Tartu (Tartu ESTONIA) 02/04/2014 6

Universitatea Babes-Bolyai (Cluj-Napoca ROMANIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© de Nantes (Nantes FRANCIA) 02/04/2014 6
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University of Groningen (Groningen PAESI BASSI/OLANDA) 02/04/2014 6

UniversitÃ¨ de Corse Pascal-Paoli (Corte FRANCIA) 02/04/2014 6

University of Oslo (Oslo NORVEGIA) 02/04/2014 6

Universidad de Zaragoza (Zaragoza SPAGNA) 02/04/2014 6

Universiteit Gent (Gent BELGIO) 02/04/2014 6

Universitat Trier (Trier GERMANIA) 02/04/2014 6

Universidad de Jaen (Jaen SPAGNA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© de Rouen (Rouen FRANCIA) 02/04/2014 6

Debreceni Egyetem (Debrecen UNGHERIA) 02/04/2014 6

Universite Charles de Gaulle Lille 3 (Lille FRANCIA) 02/04/2014 6

Universitat Heidelberg (Heidelberg GERMANIA) 02/04/2014 6

Aristotle University of Thessaloniky (Thessaloniki GRECIA) 02/04/2014 6

UNIVERSITE MICHEL DE MONTAIGNE - BORDEAUX III (Bordeaux
FRANCIA)

02/04/2014 6

Charles University in Prague (Prague REPUBBLICA CECA) 02/04/2014 6

YEDITEPE UNIVERSITY (Istanbul TURCHIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© de Poitiers (Poitiers FRANCIA) 02/04/2014 6

UNIVERSITÃT HANNOVER (Hannover GERMANIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ© de Haute Bretagne Rennes II (Rennes FRANCIA) 02/04/2014 6

University of Latvia (Riga LETTONIA) 02/04/2014 6

University of Karadeniz (Trabzon TURCHIA) 02/04/2014 6

Cukurova University (Adana TURCHIA) 02/04/2014 6

Albert Ludwigs UniversitÃ¤t (Freiburg im Breisgau GERMANIA) 02/04/2014 6

UniversitÃ¤t Augsburg (Augsburg GERMANIA) 02/04/2014 6

Masarykova UniverzitÃ  - Brno (Brno REPUBBLICA CECA) 02/04/2014 6

Scuola Superiore Meridionale (NAPOLI ) 02/04/2014 6

Le attivitÃ  di accompagnamento al lavoro sono affidate al servizio Job Placement di ateneo che gestisce e sviluppa
numerose iniziative finalizzate all'orientamento in uscita.

Portale interattivo
L'Ateneo ha un proprio portale interattivo al quale accedono studenti e neo-laureati da un lato e aziende dall'altro. Attraverso
il portale i laureati possono aggiornare il proprio curriculum e consultare le richieste delle aziende, le offerte di stage, i tirocini,
i master o trovare informazioni per avviare autonomamente un'impresa. Dall'altro lato, le aziende possono autonomamente
effettuare una preselezione dei curricula di loro interesse sulla base di alcuni criteri quali il titolo di studio, il periodo di
conseguimento della laurea, la votazione riportata, la residenza, le competenze linguistiche e informatiche etc.. Quando Ã¨



necessario possono avvalersi della consulenza dell'Ufficio che puÃ² agevolarle nella ricerca e nella selezione di liste che
siano piÃ¹ vicino possibile al profilo richiesto.

Statistiche
L'Ufficio di job placement - nell'ambito del Progetto STELLA (Statistiche in Tema di Laureati e Lavoro) - porta avanti l'attivitÃ 
di indagine sui percorsi dei propri laureati e dottori di ricerca dal momento del conseguimento del titolo di studio, fino
all'inserimento nel mercato del lavoro, in modo da monitorare non solo i tempi ma anche le caratteristiche di tale inserimento.
I risultati e le analisi dei dati vengono messi a disposizione sia degli organi di governo dell'Ateneo che dei singoli corsi di
studio, quali indicatori di cui tener conto per le riflessioni sulle caratteristiche dell'offerta formativa, sia a livello generale che di
singolo corso.

AttivitÃ  di intermediazione
La creazione di una rete fra l'Ufficio Placement e i referenti dei 20 dipartimenti dell'Ateneo, consente di condividere contatti,
strumenti ed esperienze con l'obiettivo di creare una sinergia nelle azioni da portare avanti e accrescere le opportunitÃ 
d'impiego per gli studenti e i laureati.

La ricerca di nuove opportunitÃ  avviene anche attraverso la partecipazione dell'ateneo a Career day o fiere del lavoro, anche
a livello nazionale, e mediante contatti con istituzioni e associazioni di categoria a livello locale e regionale (tra le quali Unioni
industriali, Camere di commercio, CNA). Si segnala in particolare la partecipazione alla Borsa Internazionale del Placement,
una manifestazione annuale nell'ambito della quale vengono privilegiati gli incontri tra i referenti del placement delle
universitÃ  e i responsabili risorse umane di aziende nazionali e internazionali al fine di far nascere nuove collaborazioni.

L'Ateneo organizza inoltre il proprio Job Meeting annuale, riservato non solo a realtÃ  di grandi dimensioni, ma anche ad
aziende locali, piccole e medie, che hanno interesse a conoscere piÃ¹ da vicino i laureati, le loro competenze e le
caratteristiche della formazione universitaria.

L'offerta di servizi si completa con le presentazioni aziendali, uno dei servizi su cui le grandi aziende si stanno
prevalentemente orientando perchÃ© consente loro di far conoscere le proprie attivitÃ  e le proprie strategie di reclutamento
ad un pubblico giÃ  selezionato sulla base di criteri che esse stesse definiscono. Negli ultimi anni sono state organizzate
presso le strutture universitarie presentazioni con aziende di grandi dimensioni fra cui Boston Consulting Group, General
Electric Transportation, Gruppo Generali, Johnson & Johnson Medical, Decathlon, Gruppo Reply Altran, Vodafone,
Capgemini, Coesia, Tetra Pack, Gucci, Italiaonline etcâ¦

AttivitÃ  seminariale
Fra le attivitÃ  di orientamento al lavoro Ã¨ altresÃ¬ prevista l'organizzazione di seminari rivolti a laureati e laureandi al fine di
agevolarli nella ricerca del primo impiego. Si tratta di momenti formativi che hanno l'obiettivo di far acquisire, a chi si affaccia
sul mercato del lavoro, strumenti e tecniche atti a facilitarne la ricerca. Tale attivitÃ  seminariale si Ã¨ particolarmente
intensificata nell'ultimo periodo i sia attraverso il coinvolgimento di esperti di risorse umane di grandi aziende, sia attraverso
accordi con il centro per l'Impiego di Pisa e l'Azienda Regionale per il Diritto allo Studio.
Il personale dell'Ufficio Placement di ateneo effettua anche un servizio di counseling individuale per aiutare i neolaureati nella
definizione del proprio profilo professionale.
L'Ateneo fornisce anche supporto e assistenza ai propri laureati al fine di favorire la partecipazione ad eventi legati al
trasferimento tecnologico e alla creazione d'impresa, siano essi organizzati dall'Ateneo stesso o da altre istituzioni operanti su
scala nazionale o internazionale.

Partecipazione a Reti internazionali
L'Ateneo punta a sviluppare contatti e a creare reti anche a livello internazionale, in particolare in Europa. Il Servizio Job
Placement partecipa alle riunioni della rete europea dei Career Service, denominata CareerCon che si riunisce una volta
l'anno coinvolgendo esperti internazionali del settore e per condividere buone pratiche e modelli organizzativi. Dal 2013,
inoltre, l'Ateneo fa parte dello Steering Committee della Conferenza dei Career Service promossa dall'EFMD con sede a
Bruxelles. Questo nuovo comitato ha l'obiettivo di organizzare la conferenza annuale che coinvolge i direttori dei Career
Service delle Business School e delle universitÃ  non solo europei, ma anche internazionali. La prima edizione si Ã¨ svolta a



Opinioni studentiQUADRO B6

Eventuali altre iniziativeQUADRO B5

Madrid nel novembre 2013 e la prossima Ã¨ in programma a Porto (novembre 2014).

Tirocini
L'ateneo gestisce i tirocini (curriculari e non) attraverso il portale web http://tirocini.adm.unipi.it che permette alle aziende di
sottoporre proposte di convenzione per ospitare tirocinanti e a studenti e neolaureati di candidarsi direttamente alle proposte
pubblicate.

L'Ateneo aderisce al Programma FIxO (Formazione ed Innovazione per l'Occupazione), sostenuto dal Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale in collaborazione con le UniversitÃ , al fine di finanziare tirocini finalizzati all'incremento
dell'occupazione. Nel corso delle prime due fasi del programma sono stati attivati 236 tirocini extracurriculari della durata di 3
o 6 mesi, di cui 16 si sono trasformati in rapporti di lavoro e sono stati consolidati i servizi di placement e di Industrial Liason
Office per favorire la progettazione di spin off accademiche, che si sono tradotti nella progettazione e realizzazione di 6
Project Work Innovazione, ossia tirocini extracurriculari della durata di sei mesi per lo sviluppo di progetti di innovazione e di
trasferimento tecnologico, e di 5 percorsi di autoimprenditorialitÃ , ossia strumenti per il sostegno dell'avvio di impresa.
Successivamente c'Ã¨ stata l'integrazione di un'ulteriore azione a favore dei dottorandi e dottori di ricerca. Per il biennio
2011-2013 Ã¨ stato sottoscritto un nuovo programma âFIxO Scuola & UniversitÃ â di durata triennale, da dicembre 2011 a
dicembre 2013 (prorogato a giugno e novembre 2014), focalizzato su precisi obiettivi: in particolare l'apprendistato per l'Alta
formazione e la ricerca, oltre alla partecipazione alla procedura di standard setting nazionale, all'attivazione di servizi a target,
e all'attivazione di Tirocini di formazione e orientamento.

Link inserito: http://www.unipi.it/index.php/jobplacement

Dai 118 questionari relativi all'a.a. 2013-14 (piÃ¹ 5 questionari relativi all'a.a. precedente ma compilati da studenti che hanno
frequentato lo stesso corso con lo stesso professore) risulta che i corsi, complessivamente considerati, hanno avuto una
valutazione compresa tra superiore a 3,5 (dove 4 rappresenta la valutazione massima) - tuttavia va sottolineato che si
dispone di dati solo per alcuni dei corsi effettivamente tenuti.
Il 53% degli studenti che hanno risposto ai questionari ha avuto una frequenza pressochÃ© totale, mentre solo l' 8% ha avuto
una frequenza inferiore al 25%. Le ragioni della mancata frequenza sono imputabili principalmente alla sovrapposizione dei
corsi (non totalmente eliminabile, dal momento che non esiste un piano di studi rigido, ma evitata per quel che riguarda lei
corsi cosiddetti necessari).
Le osservazioni critiche per quel che riguarda la didattica nel suo complesso si riferiscono soprattutto alla carenza delle
conoscenze di base.

Descrizione link: Contiene l'analisi di tutti i questionari relativi ai corsi afferenti al Dipartimento di CiviltÃ  e Forme del Sapere
Link inserito: http://www.unipi.it/ateneo/governo/organi/nucleo/cd/Questionar3/Civilt--e-/index.htm



Opinioni dei laureatiQUADRO B7

Il valore di questa indagine Ã¨, da un punto statistico, abbastanza modesto: il campione Ã¨ infatti numericamente ridotto e non
risulta avere la struttura di un campione statisticamente significativo (si Ã¨ preso atto delle risposte pervenute).
In ogni caso risulta, un gradimento piÃ¹ che soddisfacente della didattica del corso di studi e del corso di studi nel suo
complesso. Per quel che riguarda i servizi,quelli bibliotecari sono stati considerati positivamente dalla totalitÃ  degli
intervistati, mentre per quel che riguarda le strutture la situazione delle aule Ã¨ stata giudicata abbastanza soddisfacente,
mentre piÃ¹ della metÃ  lamenta una certa carenza delle postazioni informatiche. L'aspetto piÃ¹ negativo riguarda i periodi di
studio all'estero: 20 intervistati su 27 ha usufruito di questa possibilitÃ ).
I dati completi si trovano nel link esterno

Descrizione link: Risultati dell'indagine Stella sui laureati
Link inserito: 
http://www.unipi.it/ateneo/governo/organi/indaginist/Indagine-S1/Laureati-n1/Civilt--e-/WFF-LM_FILOSOFIA-E-FORME-DEL-SAPERE.pdf
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Dati di ingresso, di percorso e di uscitaQUADRO C1

A partire dal 2010 il numero degli immatricolati della classe LM-78 Ã¨ stato abbastanza costante, con un range tra 69 (2010)
e 87 (2011). Nel 2013 gli iscritti sono stati 82. La quasi totalitÃ  degli iscritti possedeva una laurea in Filosofia e proveniva
dall'UniversitÃ  di Pisa (tra quelli provenienti da altre universitÃ  i piÃ¹ numerosi provengono dall'UniversitÃ  di Firenze - 5% e
4% rispettivamente nel 2012-13 e 2013-14.
A partire dal 2007 il numero dei laureati nella classe 18/S ha avuto un trend positivo, passando dai 31 del 2007 ai 53 del 2011
(ovviamente negli anni successivi il nunero cala per via del passaggio alla classe LM-78). La percentuale dei laureati in corso
Ã¨ perÃ² diminuita, passando dal 54% del 2007 al 30% del 2011. Per quel che riguarda la classe LM-78 nel 2012 la quasi
totalitÃ  dei laureati Ã¨ stata ovviamente in corso, mentre nel 2013 Ã¨ giÃ  scesa a meno del 28%, facendo supporre un
andamento analogo a quello relativo alla classe 18/S. Le votazioni sono comprese, per la maggior parte, tra 106 e 110 con
lode (il voto piÃ¹ rappresentato Ã¨ appunto 110 con lode).
Le rinunce sono molto poche. Tuttavia gli iscritti agli anni successivi al secondo risultano piuttosto numerosi. Questo dato, in
linea con quello dei laureati non in corso, si spiega, almeno in parte, con la difficoltÃ  della stesura della dissertazione relativa
alla tesi di laurea, che in questo corso di studi costituisce in pratica, per lunghezza e contenuti, una vera e propria
monografia.

Descrizione link: Sito del servizio statistico dell'universitÃ  di Pisa
Link inserito: http://unipistat.unipi.it/dati.php

I dati riguardano la situazione occupazionale dei laureati 2010, 2011 e 2012 a un anno di distanza dalla laurea.
Per quel che riguarda il 2010 hanno risposto 26 su 45. Di questi il 57,8% studia ancora, mentre il 35% circa (con netta
prevalenza delle femmine lavora, dei restanti la metÃ  cerca, l'altra metÃ  non cerca nÃ© studia.
Per quel che riguarda il 2011 hanno risposto 32 su 52. Di il 25% studia ancora, mentre il 40.6% lavora (sempre con netta
prevalenza della femmine), dei restanti la maggioranza cerca lavoro, ma una percentuale abbastanza consistente non cerca
nÃ© studia.
Per quel che riguarda il 2012 bisogna cominciare a distinguere l'ordinamento ex 509 da quello ex 270. Per il primo (hanno
risposto 34 su 64) i dati non si discostano da quelli relativi all'anno precedente, mentre per quel che riguarda il secondo
(hanno risposto 10 su 16) i dati appaiono significativamente diversi. Infatti solo il 20% dichiara di lavorare, mentre il 30%
cerca lavoro e addirittura il 20% dichiara che non cerca nÃ© studia. Tuttavia trattandosi di un numero ristretto relativo ad un
solo anno non puÃ² essere dato eccessivo peso a questi dati.
Nel link esterno Ã¨ possibile trovare i dati di cui sopra disaggregati sulla base del questionario effettivamente somministrato.

Descrizione link: Risultati dell'indagine Stella
Link inserito: http://www.unipi.it/ateneo/governo/organi/indaginist/Indagine-S/index.htm



Non sono previsti tirocini



Struttura organizzativa e responsabilitÃ  a livello di AteneoQUADRO D1

L'UniversitÃ  di Pisa ha un'organizzazione articolata in Organi di Ateneo e Strutture Didattiche, Scientifiche e di Servizio
secondo il modello delineato dallo Statuto emanato con D.R. 27 febbraio 2012.
L'Art. 11 dello Statuto indica come organi necessari al governo dell'Ateneo: il Rettore, il Senato accademico, il Consiglio di
amministrazione, il Collegio dei revisori dei conti, il Nucleo di valutazione e il Direttore generale. Istituisce altresÃ¬ i seguenti
organi: il Consiglio degli studenti, il Comitato unico di garanzia per le pari opportunitÃ , la valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioni e il Collegio di disciplina.

Il Dipartimento Ã¨ la struttura di base in cui si articola l'Ateneo e, ai sensi dell'Art. 22 dello Statuto, promuove, coordina e
gestisce sia le attivitÃ  didattiche che quelle di ricerca.
L'Ateneo Ã¨ attualmente organizzato in 20 Dipartimenti.
Fra gli organi del dipartimento Ã¨ prevista, oltre al Direttore, al Consiglio e alla Giunta, la Commissione paritetica
docenti-studenti. Essa Ã¨ composta da un ugual numero di docenti e di rappresentanti degli studenti in consiglio di
dipartimento ed Ã¨ presieduta dal direttore del dipartimento o da un suo delegato. Il numero, la composizione e le modalitÃ  di
individuazione dei componenti sono stabilite nel regolamento generale di Ateneo.
In relazione alla gestione della didattica spettano, in particolare, al Dipartimento i seguenti compiti:
- proporre l'istituzione, l'attivazione e la disattivazione dei corsi di studio e dei dottorati di ricerca, previo parere dei rispettivi
consigli limitatamente alla sola disattivazione, anche in collaborazione con altri dipartimenti
- proporre le modifiche degli ordinamenti e dei regolamenti didattici dei corsi di studio che afferiscono al dipartimento, previo
parere dei relativi consigli di corso di studio e della commissione paritetica
- procedere annualmente alla programmazione didattica dei corsi di studio che afferiscono al dipartimento, anche in
collaborazione con altri dipartimenti.

Al fine di fornire un adeguato supporto gestionale alle attivitÃ  dei corsi di studio, i servizi amministrativi di ciascun
Dipartimento sono organizzati nelle seguenti UnitÃ :
- UnitÃ  didattica per le attivitÃ  di supporto alla didattica e all'internazionalizzazione
- UnitÃ  ricerca per le attivitÃ  di supporto alla ricerca nazionale ed internazionale e al trasferimento tecnologico
- UnitÃ  bilancio e servizi generali per le attivitÃ  di supporto agli organi, le attivitÃ  correlate alla gestione del dipartimento e le
attivitÃ  trasversali alle altre strutture organizzative.

Le funzioni svolte dall'UnitÃ  didattica possono essere cosÃ¬ sintetizzate:
- attivitÃ  amministrativa di supporto ai docenti e agli organi dei corsi di studio;
- attivitÃ  di supporto ai Presidenti dei corsi di studio in particolare nelle fasi di istituzione, attivazione e programmazione
didattica annuale dei corsi di studio;
- attivitÃ  di supporto agli studenti:
â¢ per l'espletamento delle pratiche relative alla carriera
â¢ per la gestione dei tirocini curricolari (cura dei rapporti con i docenti e con le aziende, stipula delle convenzioni, cura della
modulistica)
â¢ per la selezione e gestione degli studenti counseling;
- attivitÃ  di comunicazione e di supporto alla valutazione:
â¢ organizzazione delle giornate di orientamento dei corsi di studio e delle presentazioni dell'offerta didattica nelle scuole,
gestione della procedura legata alle prove di verifica in ingresso;
â¢ preparazione e aggiornamento di materiale informativo, aggiornamento dei siti web dei corsi di studio per le sezioni
dedicate alla didattica, gestione delle informazioni anche attraverso l'uso di mailing-list e social network;
â¢ gestione dei questionari di valutazione della didattica e dei servizi agli studenti, analisi dei risultati, supporto per la stesura
della relazione annuale dei corsi di studio.

Ciascun Corso di Studio afferisce a un Dipartimento di riferimento. In casi particolari, definiti dal regolamento generale di
ateneo, un corso di studio puÃ² afferire a piÃ¹ dipartimenti di cui uno Ã¨ quello di riferimento.



Organizzazione e responsabilitÃ  della AQ a livello del Corso di StudioQUADRO D2

Sono organi del Corso di studio il Presidente e il Consiglio.

Il Presidente sovrintende alle attivitÃ  del corso di studio e vigila, su eventuale delega del direttore del dipartimento, al
regolare svolgimento di tali attivitÃ .

Al consiglio del corso di studio compete organizzare e coordinare le attivitÃ  di insegnamento per il conseguimento del
relativo titolo accademico. Di norma, anche nell'ambito del corso di studio, viene istituita una commissione paritetica
docenti-studenti composta da un ugual numero di docenti e di rappresentanti degli studenti in consiglio di corso di studio e
presieduta dal presidente del corso o da un suo delegato. Qualora tale commissione non venga istituita, per l'assenza della
rappresentanza studentesca, le sue funzioni vengono assorbite dalla commissione paritetica del Dipartimento di riferimento.

Le commissioni paritetiche, anche se a diverso livello, svolgono funzioni analoghe che sono cosÃ¬ definite dallo Statuto:
- monitorare l'offerta formativa e la qualitÃ  della didattica nonchÃ© l'attivitÃ  di servizio agli studenti da parte dei professori e
dei ricercatori;
- individuare gli indicatori per la valutazione dei risultati delle predette attivitÃ ;
- formulare pareri sull'attivazione e sulla disattivazione del corso di studio;
- formulare pareri sui regolamenti e gli ordinamenti del corso di studio;
- formulare pareri sulla coerenza fra i crediti assegnati alle attivitÃ  formative e gli obiettivi specifici del corso di studio;
- formulare pareri sulla relazione annuale relativa all'andamento delle attivitÃ  didattiche.

Alle Commissioni paritetiche dei dipartimenti sono inoltre attribuite le funzioni per esse previste dalla procedura di
Autovalutazione, Valutazione periodica e Accreditamento (AVA) ed in particolare la redazione della Relazione annuale da
accludere alla SUA-CdS e da inviare sia al Presidio della QualitÃ  sia al Nucleo di Valutazione.

Il Regolamento Didattico di Ateneo disciplina la procedura relativa alla programmazione didattica annuale.
Il processo ha inizio con la delibera del Consiglio di Corso di studio che presenta, al Dipartimento di riferimento, la proposta
relativa alla programmazione didattica. Le proposte dei corsi di studio sono approvate dal Dipartimento che delibera in merito
all'impiego delle risorse disponibili con lo scopo di pervenire a un'efficiente offerta didattica.
L'offerta complessiva, dopo essere stata vagliata dalla Commissione di Ateneo per la didattica e le attivitÃ  studentesche,
viene sottoposta all'esame del Senato accademico che, come previsto dallo Statuto, sovrintende alla programmazione
didattica annuale dei corsi di studio, al fine di garantirne la sostenibilitÃ  e di assicurare l'ottimizzazione dell'impegno didattico
dei docenti.
Il coordinamento dell'intera procedura Ã¨ affidato al Prorettore alla Didattica e, per la parte amministrativa, al Dirigente della
Direzione Didattica e Servizi agli Studenti.

Le procedure amministrative connesse alla carriera degli studenti, dall'ingresso in Ateneo fino al conseguimento del titolo di
studio, nonchÃ© quelle legate alla gestione dei servizi, sono affidate alla Direzione Didattica e Servizi agli Studenti.

La gestione dei dati e il monitoraggio delle carriere sono affidati all'Ufficio Programmazione, Valutazione e Statistica. L'Ufficio
comprende l'Osservatorio Statistico di Ateneo, che ha l'obiettivo di effettuare indagini e studi per conoscere meglio i risultati
delle attivitÃ  svolte, le aspettative delle parti interessate, il loro grado di soddisfazione nei confronti dei servizi erogati.
L'osservatorio Ã¨ dotato di un laboratorio che consente di effettuare autonomamente indagini in modalitÃ  Cati o Cawi.

Il Presidente del corso di studio Ã¨ il responsabile del processo di Assicurazione della QualitÃ  (AQ) del corso di studio e ha il
compito di verificare la progettazione, lo svolgimento e la verifica delle attivitÃ ; Ã¨ garante dell'Assicurazione della QualitÃ 
dei processi interni al corso di studio.

Nel corso di studio Ã¨ stato istituito il Gruppo di gestione AQ, che ha il compito di:
- istruire l'attivitÃ  di riesame per il consiglio del Corso di studio;
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- definire e mettere in atto le azioni di miglioramento susseguenti all'attivitÃ  di riesame di concerto con il Responsabile AQ di
Dipartimento;
- monitorare i risultati delle azioni di miglioramento intraprese;
- redigere la Scheda SUA-CdS;
- mettere in atto, in accordo con il Responsabile AQ di Dipartimento, le azioni susseguenti alla Politica della qualitÃ  di ateneo
in collegamento con il Presidio della QualitÃ .

Il Gruppo, presieduto dal Presidente del corso di studio, Ã¨ attualmente composto dai seguenti membri:

Prof. Leonardo Amoroso (Presidente del CdS) - Responsabile AQ del CdS
Prof. Mauro Mariani (Docente del CdS)
Prof. Lorenzo Calabi (Docente del CdS)
Prof. Stefano Perfetti (Docente del CdS)
Dott.ssa Ilaria Frediani (Tecnico Amministrativo - Responsabile dell'UnitÃ  Didattica)
Sig. Iacopo Marchetti (Rappresentante degli studenti)

In conformitÃ  con il Regolamento Didattico dell'UniversitÃ  di Pisa e le linee guida correlate e nel rispetto delle vigenti
disposizioni, il ciclo annuale di gestione delle attivitÃ  didattiche prevede le seguenti scadenze:

Gennaio: ordinamenti didattici (nuove istituzioni o modifiche)
Marzo: regolamenti didattici
Aprile: programmazione didattica annuale
Maggio: compilazione della Scheda SUA-CdS
Semestralmente: rilevazione dell'opinione delle parti interessate sulla didattica erogata
Per ogni sessione di laurea: rilevazione dell'opinione dei laureandi.
Annualmente: redazione del Rapporto di Riesame

Per la gestione operativa di specifiche attivitÃ  (ad esempio pratiche studenti, internazionalizzazione, tirocini, orientamento) il
Consiglio del Corso di Studio puÃ² avvalersi di apposite commissioni.

La gestione delle ânon conformitÃ â viene effettuata nel minor tempo possibile in relazione al loro verificarsi, in funzione della
tipologia e della rilevanza, dal Presidente del Corso di Studio, dal Responsabile dell'UnitÃ  Didattica, dal Direttore del
Dipartimento di riferimento, dal Prorettore alla Didattica o, nei casi limite, dal Senato Accademico.

A partire dal prossimo riesame saranno formalizzate all'interno del rapporto le responsabilitÃ , le modalitÃ  e le tempistiche di
attuazione delle azioni di miglioramento in esso previste.

Il Gruppo di gestione AQ istruisce, coordinato dal Presidente del corso di studio, il rapporto di riesame almeno 30gg prima
della scadenza annuale di approvazione, prevista dalle normative vigenti.
Le principali informazioni in ingresso al processo di riesame sono:
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- andamento delle immatricolazioni
- andamento delle carriere
- tempi di conseguimento del titolo di studio
- valutazioni sulla didattica, sulle strutture e sui servizi da parte degli studenti
- valutazioni sulla didattica, sulle strutture e sui servizi da parte dei laureandi
- valutazioni dei tirocini (da parte degli studenti, dei tutor e delle organizzazioni ospitanti)
- monitoraggio degli impieghi conseguiti dai laureati a 1-3-5 anni dal conseguimento del titolo
- dati riguardanti la permanenza della sostenibilitÃ  didattica del corso di studio secondo i parametri di accreditamento
- esiti delle azioni preventive e azioni correttive effettuate in corso dell'anno.

Il rapporto di riesame viene redatto secondo un modello adottato dal Presidio di QualitÃ  di Ateneo e riporta i dati aggiornati
all'anno accademico appena concluso. Il Consiglio di corso di studio valuta il documento integrandolo e modificandolo
laddove ritenuto necessario e lo approva.



Scheda Informazioni 

Università Universitï¿½ di PISA

Nome del corso FILOSOFIA E FORME DEL SAPERE

Classe LM-78 - Scienze filosofiche

Nome inglese Philosophy and Forms of Knowledge

Lingua in cui si tiene il corso italiano

Eventuale indirizzo internet del corso di laurea http://www.cfs.unipi.it/fifs/

Tasse

Modalità di svolgimento convenzionale

Referenti e Strutture 

Presidente (o Referente o Coordinatore) del CdS AMOROSO Leonardo

Organo Collegiale di gestione del corso di studio CONSIGLIO DI CORSO DI STUDIO

Struttura didattica di riferimento CIVILTï¿½ E FORME DEL SAPERE

Docenti di Riferimento 

N. COGNOME NOME SETTORE QUALIFICA PESO TIPO SSD Incarico didattico

1. BARTOLOMMEI Sergio M-FIL/03 RU 1 Caratterizzante 1. ETICA APPLICATA I
2. ETICA APPLICATA II

2. CALABI Mario
Lorenzo

M-FIL/03 PO 1 Caratterizzante 1. FILOSOFIA DELLA STORIA

3. D'ANCONA Cristina M-FIL/08 PA 1 Caratterizzante 1. STORIA DELLA FILOSOFIA
ARABA MEDIEVALE (S)

4. POGLIANO Claudio
Sergio

M-STO/05 PO 1 Caratterizzante 1. STORIA DELLA SCIENZA



 requisito di docenza (incarico didattico) verificato con successo!

 requisito di docenza (numero e tipologia) verificato con successo!

Rappresentanti Studenti 

COGNOME NOME EMAIL TELEFONO

MARCHETTI JACOPO j.marchetti@studenti.unipi.it

PICCHI TAILA t.picchi@studenti.unipi.it

Gruppo di gestione AQ 

COGNOME NOME

AMOROSO LEONARDO

MARIANI MAURO

CALABI LORENZO

PERFETTI STEFANO

FREDIANI ILARIA

MARCHETTI IACOPO

Tutor 

COGNOME NOME EMAIL

AMOROSO Leonardo

Programmazione degli accessi 

Programmazione nazionale (art.1 Legge 264/1999) No

Programmazione locale (art.2 Legge 264/1999) No



Titolo Multiplo o Congiunto 

Non sono presenti atenei in convenzione

Sedi del Corso 

Sede del corso: - PISA

Organizzazione della didattica semestrale

Modalità di svolgimento degli insegnamenti Convenzionale

Data di inizio dell'attività didattica 22/09/2014

Utenza sostenibile 100

Eventuali Curriculum 

Non sono previsti curricula



Altre Informazioni 

Codice interno all'ateneo del
corso WFF-LM^2010^PDS0-2010^1059

Massimo numero di crediti
riconoscibili

20 DM 16/3/2007 Art 4
Il numero massimo di CFU ? 12 come da Nota 1063 del 29 aprile 2011 Nota 1063
del 29/04/2011

Date 

Data del DM di approvazione dell'ordinamento didattico 03/05/2010

Data del DR di emanazione dell'ordinamento didattico 22/06/2010

Data di approvazione della struttura didattica 29/03/2010

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 01/04/2010

Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione 14/01/2008

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi,
professioni

18/01/2008 -
 

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270 

Il corso di studio in Â«Filosofia e forme del sapereÂ» Ã¨ stato attivato innanzi tutto per fondamentali e imprescindibili
motivazioni di ordine culturale. Vi Ã¨ infatti, nella nostra societÃ , una significativa domanda di sapere filosofico e di coscienza
critica.
Data la forte continuitÃ  fra il corso di laurea triennale (metodologico, non professionalizzante) in Â«FilosofiaÂ» e il corso di
laurea magistrale in Â«Filosofia e forme del sapereÂ» si Ã¨ ritenuto opportuno procedere congiuntamente alla riforma di
entrambi. Come per il corso triennale, cosÃ¬ anche per il corso specialistico si Ã¨ colta l'occasione della nuova normativa per
eliminare alcuni apsetti di frammentazione e di disperisone nell'offerta didattica.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione - Ordinamento
Didattico

 



La documentazione presentata dalla FacoltÃ  e dal CdL prende in esame:1. le motivazioni per la presente ristrutturazione,
con i profili di razionalizzazione e qualificazione;2. gli obiettivi formativi specifici e la descrizione del processo formativo;3. gli
obiettivi di apprendimento con riferimento al sistema dei descrittori adottato in sede europea (descrittori di Dublino);4. i
rapporti con il mondo del lavoro e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti (qualifiche ISTAT;5. le politiche di accesso:
requisiti e titoli per l'ammissione;6. la compatibilitÃ  con le risorse di docenza (anche in relazione all'attivitÃ  di ricerca) e di
strutture;7. le caratteristiche della prova finale
Sono elementi specifici di valutazione positiva: la scelta piÃ¹ razionale delle discipline triennali rispetto a quelle magistrali,
senza sacrificio dell'ampiezza dell'offerta culturale formativa; il costante rapporto con il mondo del lavoro, evidenziato
dall'apprezzabile istituzione di commissioni di indirizzo e di controllo.
Il NdV esprime un parere favorevole alla trasformazione del CdL in Filosofia con le motivazioni sopra esposte.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione - Scheda SUA 

La documentazione presentata dalla FacoltÃ  e dal CdL prende in esame:1. le motivazioni per la presente ristrutturazione,
con i profili di razionalizzazione e qualificazione;2. gli obiettivi formativi specifici e la descrizione del processo formativo;3. gli
obiettivi di apprendimento con riferimento al sistema dei descrittori adottato in sede europea (descrittori di Dublino);4. i
rapporti con il mondo del lavoro e gli sbocchi occupazionali e professionali previsti (qualifiche ISTAT;5. le politiche di accesso:
requisiti e titoli per l'ammissione;6. la compatibilitÃ  con le risorse di docenza (anche in relazione all'attivitÃ  di ricerca) e di
strutture;7. le caratteristiche della prova finale
Sono elementi specifici di valutazione positiva: la scelta piÃ¹ razionale delle discipline triennali rispetto a quelle magistrali,
senza sacrificio dell'ampiezza dell'offerta culturale formativa; il costante rapporto con il mondo del lavoro, evidenziato
dall'apprezzabile istituzione di commissioni di indirizzo e di controllo.
Il NdV esprime un parere favorevole alla trasformazione del CdL in Filosofia con le motivazioni sopra esposte.

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento 



coorte CUIN insegnamento
settori
insegnamento

docente
settore
docente

ore di
didattica
assistita

1 2014 241412910 EPISTEMOLOGIA (S) M-FIL/01

Gennar Luigi
LINGUITI
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/01 36

2 2014 241409363
ERMENEUTICA FILOSOFICA
(S) M-FIL/01

Alfredo
FERRARIN
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/01 36

3 2014 241408773 ESTETICA (S) M-FIL/04

Leonardo
AMOROSO
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/04 36

4 2014 241409379
ETICA APPLICATA I
(modulo di ETICA APPLICATA)

M-FIL/03

Docente di
riferimento
Sergio
BARTOLOMMEI
Ricercatore
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/03 36

5 2014 241409380
ETICA APPLICATA II
(modulo di ETICA APPLICATA)

M-FIL/03

Docente di
riferimento
Sergio
BARTOLOMMEI
Ricercatore
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/03 36

6 2014 241409413
FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO
(S) M-FIL/05

Grazia MELILLI
RAMOINO
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/01 36

7 2014 241409420
FILOSOFIA DELLA SCIENZA
(S) M-FIL/02

Pierluigi
BARROTTA
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/02 36

8 2014 241409421 FILOSOFIA DELLA STORIA M-FIL/03

Docente di
riferimento
Mario Lorenzo
CALABI
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/03 72

Offerta didattica erogata 



9 2014 241409427
FILOSOFIA E SCIENZA DEL
MONDO ANTICO (S) M-FIL/07

Maria Michela
SASSI
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/07 36

10 2014 241409441 FILOSOFIA PRATICA (S) M-FIL/03

Alessandra
FUSSI
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/03 36

11 2014 241409448 FILOSOFIA TEORETICA (S) M-FIL/01

GIULIANO
MASSIMO
BARALE
Docente a
contratto

36

12 2014 241409542 GNOSEOLOGIA M-FIL/01

Gennar Luigi
LINGUITI
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/01 72

13 2014 241409799
LINGUAGGI E METODI DELLA
MATEMATICA MAT/01

Margherita
GALBIATI
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

MAT/03 36

14 2014 241409823 LOGICA (S) M-FIL/02

Luca BELLOTTI
Ricercatore
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/02 18

15 2014 241409823 LOGICA (S) M-FIL/02

Enrico
MORICONI
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/02 18

16 2014 241410218
STORIA DEL PENSIERO
ECONOMICO (S) SECS-P/04

Tiziano
RAFFAELLI
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

SECS-P/04 36

17 2014 241410341 STORIA DELL'ESTETICA (S) M-FIL/04

MANUELA
PASCHI
Docente a
contratto

36

18 2014 241410273 STORIA DELLA FILOSOFIA (S) M-FIL/06

Docente di
riferimento
Mario Lorenzo
CALABI
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/03 36

19 2014 241410248
STORIA DELLA FILOSOFIA

M-FIL/07

Bruno
CENTRONE

M-FIL/07 72



ANTICA Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

20 2014 241410253
STORIA DELLA FILOSOFIA
ARABA MEDIEVALE (S) M-FIL/08

Docente di
riferimento
Cristina
D'ANCONA
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/08 36

21 2014 241412911
STORIA DELLA FILOSOFIA
DAL RINASCIMENTO
ALL'ILLUMINISMO

M-FIL/06

Simonetta
BASSI
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/06 72

22 2014 241410272
STORIA DELLA FILOSOFIA
POLITICA (S) M-FIL/06

Raimondo
CUBEDDU
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

SPS/01 36

23 2014 241410276
STORIA DELLA FILOSOFIA
TARDO-ANTICA (S) M-FIL/07

Docente di
riferimento
Cristina
D'ANCONA
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/08 36

24 2014 241410281 STORIA DELLA LOGICA (S) M-FIL/02

Mauro MARIANI
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/02 18

25 2014 241410281 STORIA DELLA LOGICA (S) M-FIL/02

Enrico
MORICONI
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-FIL/02 18

26 2014 241410291 STORIA DELLA SCIENZA M-STO/05

Docente di
riferimento
Claudio Sergio
POGLIANO
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-STO/05 72

27 2014 241412136
STORIA DELLE TEORIE
ECONOMICHE SECS-P/04

Tiziano
RAFFAELLI
Prof. Ia fascia
UniversitÃ  di
PISA

SECS-P/04 36

28 2014 241410357
STORIA E METODI DELLA
PSICOLOGIA (S) M-PSI/01

Elena
CALAMARI
Prof. IIa fascia
UniversitÃ  di
PISA

M-PSI/01 36

ore totali 1116





Offerta didattica programmata 

Attività
caratterizzanti

settore
CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Istituzioni di
filosofia

210 24 24 -
24

M-FIL/01 Filosofia teoretica

EPISTEMOLOGIA (1 anno) - 12 CFU

M-FIL/05 Filosofia e teoria dei linguaggi

FILOSOFIA DEL LINGUAGGIO (S) (1 anno) - 6 CFU

M-FIL/04 Estetica

ESTETICA (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELL'ESTETICA (1 anno) - 12 CFU

STORIA DELL'ESTETICA (S) (1 anno) - 6 CFU

M-FIL/03 Filosofia morale

ANTROPOLOGIA FILOSOFICA (1 anno) - 12 CFU

BIOETICA (1 anno) - 6 CFU

BIOETICA (1 anno) - 12 CFU

BIOETICA b (1 anno) - 6 CFU

ETICA APPLICATA (1 anno) - 12 CFU

ETICA APPLICATA I (1 anno) - 6 CFU

ETICA APPLICATA II (1 anno) - 6 CFU

FILOSOFIA DELLA STORIA (1 anno) - 12 CFU

FILOSOFIA PRATICA (S) (1 anno) - 6 CFU

TEORIE DELL'AZIONE (1 anno) - 6 CFU

M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza

FILOSOFIA DELLA SCIENZA (S) (1 anno) - 6 CFU

LOGICA (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLA LOGICA (1 anno) - 12 CFU

STORIA DELLA LOGICA (S) (1 anno) - 6 CFU



Storia della
filosofia 126 24

24 -
24

INF/01 Informatica

BIO/09 Fisiologia

M-FIL/08 Storia della filosofia medievale

STORIA DELLA FILOSOFIA ARABA MEDIEVALE (1 anno) - 12 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA ARABA MEDIEVALE (S) (1 anno) - 6
CFU

M-FIL/07 Storia della filosofia antica

FILOSOFIA E SCIENZA DEL MONDO ANTICO (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA (1 anno) - 12 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA TARDO-ANTICA (S) (1 anno) - 6 CFU

M-FIL/06 Storia della filosofia

STORIA DEL PENSIERO POLITICO (1 anno) - 12 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA (1 anno) - 12 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA DEL RINASCIMENTO (S) (1 anno) - 6
CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA POLITICA (1 anno) - 12 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA POLITICA (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA (S) (1 anno) - 6 CFU

TEORIA E STORIA DEI SISTEMI FILOSOFICI (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLA FILOSOFIA DAL RINASCIMENTO
ALL'ILLUMINISMO (1 anno) - 12 CFU

ERMENEUTICA FILOSOFICA (S) (1 anno) - 6 CFU

FILOSOFIA DELLE RELIGIONI (1 anno) - 12 CFU

FILOSOFIA DELLE RELIGIONI (S) (1 anno) - 6 CFU

FILOSOFIA TEORETICA (S) (1 anno) - 6 CFU

GNOSEOLOGIA (1 anno) - 12 CFU

EPISTEMOLOGIA DELLE SCIENZE UMANE (1 anno) - 6 CFU

EPISTEMOLOGIA (S) (1 anno) - 6 CFU



Storia delle
scienze 102 12

12 -
12

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: 60 (minimo da D.M. 48)  

Totale attività caratterizzanti 60 60 -
60

SECS-P/04 Storia del pensiero economico

STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO (1 anno) - 12 CFU

STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO ITALIANO (S) (1 anno) - 6
CFU

STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLE TEORIE ECONOMICHE (1 anno) - 6 CFU

MAT/01 Logica matematica

LINGUAGGI E METODI DELLA MATEMATICA (1 anno) - 6 CFU

M-STO/05 Storia delle scienze e delle tecniche

STORIA DEL PENSIERO SCIENTIFICO (1 anno) - 12 CFU

STORIA DEL PENSIERO SCIENTIFICO ANTICO E MEDIEVALE (1
anno) - 12 CFU

STORIA DEL PENSIERO SCIENTIFICO ANTICO E MEDIEVALE (S)
(1 anno) - 6 CFU

STORIA DEL PENSIERO SCIENTIFICO (S) (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLA SCIENZA (1 anno) - 6 CFU

STORIA DELLA SCIENZA (1 anno) - 12 CFU

M-PSI/01 Psicologia generale

STORIA E METODI DELLA PSICOLOGIA (S) (1 anno) - 6 CFU

M-PED/02 Storia della pedagogia

TECNICHE DELLA FILOLOGIA DIGITALE (1 anno) - 6 CFU

Attività
affini

settore
CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

IUS/20 Filosofia del diritto



L-LIN/05 Letteratura spagnola

LETTERATURA SPAGNOLA (2 anno) - 12 CFU

L-LIN/03 Letteratura francese

LETTERATURA FRANCESE (2 anno) - 12 CFU

L-FIL-LET/14 Critica letteraria e letterature comparate

MODULO I (2 anno) - 6 CFU

TEORIA DELLA LETTERATURA (2 anno) - 12 CFU

L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea

LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA (2 anno) - 12 CFU

LETTERATURA ITALIANA MODERNA E CONTEMPORANEA (2 anno) -
12 CFU

L-FIL-LET/10 Letteratura italiana

LETTERATURA ITALIANA A (2 anno) - 6 CFU

LETTERATURA ITALIANA A-B (2 anno) - 12 CFU

L-FIL-LET/02 Lingua e letteratura greca

L-FIL-LET/04 Lingua e letteratura latina

LINGUA E LETTERATURA LATINA I (CM; CG; CL; CO) (CORSO A) (2
anno) - 12 CFU

LINGUA E LETTERATURA LATINA I (CM; CG; CL; CO) (CORSO B) (2
anno) - 12 CFU

L-ANT/03 Storia romana

STORIA ROMANA (2 anno) - 12 CFU

L-ANT/02 Storia greca

STORIA GRECA (2 anno) - 12 CFU

FILOSOFIA DEL DIRITTO (2 anno) - 12 CFU

FILOSOFIA DEL DIRITTO (S) (2 anno) - 6 CFU



Attivitï¿½
formative
affini o
integrative

330 12

12 -
12
min
12

SECS-P/01 Economia politica

SECS-P/12 Storia economica

STORIA ECONOMICA (2 anno) - 12 CFU

STORIA ECONOMICA (S) (2 anno) - 6 CFU

M-STO/04 Storia contemporanea

STORIA CONTEMPORANEA (2 anno) - 6 CFU

M-STO/02 Storia moderna

STORIA MODERNA (2 anno) - 6 CFU

STORIA MODERNA I (CORSO A) (2 anno) - 12 CFU

STORIA MODERNA I (CORSO B) (2 anno) - 12 CFU

M-STO/01 Storia medievale

STORIA MEDIEVALE I (CORSO A) (2 anno) - 12 CFU

STORIA MEDIEVALE I (CORSO B) (2 anno) - 12 CFU

STORIA MEDIEVALE II (2 anno) - 6 CFU

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale

PEDAGOGIA GENERALE (2 anno) - 12 CFU

PEDAGOGIA GENERALE (S) (2 anno) - 6 CFU

PEDAGOGIA SOCIALE (2 anno) - 12 CFU

PEDAGOGIA SOCIALE (S) (2 anno) - 6 CFU

L-OR/17 Filosofie, religioni e storia dell'India e dell'Asia centrale

M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche

ANTROPOLOGIA CULTURALE (2 anno) - 6 CFU

L-LIN/13 Letteratura tedesca

LETTERATURA TEDESCA (2 anno) - 12 CFU

L-LIN/10 Letteratura inglese

LETTERATURA INGLESE (2 anno) - 12 CFU



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

CFU totali inseriti 120 120 - 123

Totale attività Affini 12 12 -
12

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi

SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI (2 anno) -
12 CFU

SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI (S) (2
anno) - 6 CFU

SPS/07 Sociologia generale

SOCIOLOGIA GENERALE (2 anno) - 6 CFU

SPS/01 Filosofia politica

FILOSOFIA POLITICA II (2 anno) - 6 CFU

Altre attività CFU CFU Rad

A scelta dello studente 24 24 - 24

Per la prova finale 23 23 - 23

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - 0 - 1

Abilitï¿½ informatiche e telematiche 1 0 - 1

Tirocini formativi e di orientamento - 0 - 1

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - 0 - 1

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 1

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali -   -  

Totale Altre Attività 48 48 - 51



Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

Note relative alle attivitÃ  di base 

Note relative alle altre attivitÃ  

Motivazioni dell'inserimento nelle attivitÃ  affini di settori previsti dalla
classe o Note attivitÃ  affini

 

La Filosofia, per sua natura, intrattiene stretti rapporti con ogni forma di sapere e di esperienza. Nel corso della storia della
filosofia e a seconda dei periodi e degli orientamenti, Ã¨ stato privilegiato volta a volta, ad esempio, il nesso con la politica o
con la religione o con la scienza o con l'arte, etc. E' dunque opportuno che gli studenti di filosofia possano acquisire
competenze in questi ambiti (anche a seconda del settore e dell'argomento a cui intendono dedicare la prova finale).

Inoltre, per consentire la possibilitÃ  di un approfondimento nei settori scientifico-disciplinari delle attivitÃ  caratterizzanti, tali
settori sono stati nuovamente inseriti nelle attivitÃ  affini e integrative.

Note relative alle attivitÃ  caratterizzanti 

Si precisa che la forte riduzione nelle attivitÃ  formative caratterizzanti, l'eliminazione delle discipline classiche, storiche,
antropologiche e politico-sociali dalle caratterizzanti (e l'inserimento di molte di esse, invece, tra le affini) e l'alto numero di cfu
a scelta rispondono ai criteri di fondo in base ai quali abbiamo inteso strutturare la nostra laurea magistrale, anche per
differenziarla dalla laurea triennale all'interno di un unico corso aggregato di studi (di carattere metodologico). Mentre
quest'ultima, infatti, Ã¨ caratterizzata da una notevole rigiditÃ  e ha per scopo di fornire le basi necessarie per lo studio della
filosofia, abbiamo voluto che la laurea magistrale permettesse agli studenti il massimo ventaglio possibile di scelta
individuale. Grazie all'alto numero di cfu liberi ogni studente puÃ² sia seguire altre attivitÃ  formative caratterizzanti,
scegliendo quindi un percorso propriamente filosofico e organizzandolo come meglio crede (per esempio anche sostenendo
tre esami nel medesimo ssd) sia approfondire lo studio di altre discipline, come quelle indicate tra le affini (fino anche a tre
esami in un unico ssd) o di altro genere ancora, per esempio di carattere scientifico (fino a due esami in un unico ssd). Una
caratteristica peculiare della filosofia Ã¨ infatti quella di poter specializzarsi (dopo una buona conoscenza di base, come
quella che dovrebbe essere fornita dalla laurea triennale) nei modi piÃ¹ diversi, dalla ricerca storico-filologica su un periodo
anche molto specifico o addirittura su un singolo autore fino alla riflessione teorica su una esperienza umana quale che sia
(scientifica, morale, politica, artistica, religiosa, etc.). In tutti questi casi si richiedono competenze specifiche (sia di carattere
filosofico sia di carattere extra-filosofico). Questo spiega la distribuzione dei cfu fra le caratterizzanti, le affini e le attivitÃ  a
scelta, con particolare riferimento all'alto numero di queste ultime.



Attività caratterizzanti 

Totale Attività Caratterizzanti 60 - 60

ambito disciplinare settore
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

Istituzioni di filosofia

M-FIL/01 Filosofia teoretica
M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza
M-FIL/03 Filosofia morale
M-FIL/04 Estetica
M-FIL/05 Filosofia e teoria dei linguaggi

24 24

Storia della filosofia
M-FIL/06 Storia della filosofia
M-FIL/07 Storia della filosofia antica
M-FIL/08 Storia della filosofia medievale

24 24

Storia delle scienze

BIO/09 Fisiologia
INF/01 Informatica
M-PED/02 Storia della pedagogia
M-PSI/01 Psicologia generale
M-STO/05 Storia delle scienze e delle tecniche
MAT/01 Logica matematica
SECS-P/04 Storia del pensiero economico

12 12

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: 60  

-

-

-

Attività affini 

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

Attivitï¿½ formative affini o
integrative

IUS/20 - Filosofia del diritto
L-ANT/02 - Storia greca
L-ANT/03 - Storia romana
L-FIL-LET/02 - Lingua e letteratura greca
L-FIL-LET/04 - Lingua e letteratura latina
L-FIL-LET/10 - Letteratura italiana
L-FIL-LET/11 - Letteratura italiana contemporanea
L-FIL-LET/14 - Critica letteraria e letterature
comparate
L-LIN/03 - Letteratura francese
L-LIN/05 - Letteratura spagnola
L-LIN/10 - Letteratura inglese
L-LIN/13 - Letteratura tedesca
L-OR/17 - Filosofie, religioni e storia dell'India e
dell'Asia centrale
M-DEA/01 - Discipline demoetnoantropologiche
M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale
M-STO/01 - Storia medievale
M-STO/02 - Storia moderna

12 12

 

12



Totale Attività Affini 12 - 12

M-STO/04 - Storia contemporanea
SECS-P/01 - Economia politica
SECS-P/12 - Storia economica
SPS/01 - Filosofia politica
SPS/07 - Sociologia generale
SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e
comunicativi

Altre attività 

Totale Altre Attività 48 - 51

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 24 24

Per la prova finale 23 23

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 0 1

Abilitï¿½ informatiche e telematiche 0 1

Tirocini formativi e di orientamento 0 1

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0 1

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 1

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Riepilogo CFU 

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 120 - 123

Segnalazione: il totale (min) di 120 crediti è pari ai crediti per il conseguimento del titolo


